
Razze ovine

Ovis aries

Ovis ammon = l’Argali (pecora selvatica) allevato nell’Asia
centrale
Ovis musimon = muflone europeo
Ovis vignei = ovino della steppa delle regioni caspiche

latte Carne e/o lana

Italiane Estere Italiane Estere



Razze ovine da latte
italiane

Sarda
Originaria della Sardegna, è la più importante razza da latte italiana e diffusa nel
Centro Italia e nel meridione. Consistenza 4,8 milioni di capi (43% patrimonio
nazionale).
Vello bianco aperto (nero o marrone recessivo) con bioccoli appuntiti con filamenti
lunghi e midollati. Testa leggera e piccola, acorne nelle femmine (rara presenza nei
maschi), profilo quasi rettilineo con orecchie grandi e laterali. Mammella molto
sviluppata con capezzoli piccoli e verticali adatti alla mungitura meccanica; coda
lunga e lanosa.
Maschi cm 70 e kg 65 femmine cm 65 e kg 45
latte pr. l 120 (100gg)   sec. l 190 (180 gg)  pl. l 210 (180gg)    grasso 6,7%  prot.5,8%
carne nascita kg 3-4 90 gg kg 15-20     resa 57% romana (diffuso agnello da latte)
lana scarsa qualità kg 1,5-2,0
buona precocità 1° parto 15 mesi, prolificità variabile 120-150% (selezione)
Buona rusticità e ottima pascolatrice , longeva e fertile.
Adatta all’allevamento brado ed anche semistallino.

Comisana
Originaria di Comiso (Ragusa) da cui prende il nome.  Consistenza 700.000 capi, è
diffusa in Sicilia e nell’Italia meridionale.
Vello bianco aperto con bioccoli cilindro conici. Testa acorne, grande e lunga con
profilo montonino, di colore rosso o marrone. Orecchie lunghe, larghe  e cadenti.
Mammella ben sviluppata e allungata.
Maschi cm 85 e kg 110 femmine cm 80 e kg 80
latte pr. l 100 (100gg)   pl. l 170 (180gg)    grasso 6,5%  prot.5,2%
carne nascita kg 3-4 90 gg kg 15-22     lana scarsa qualità kg 3,0-4,0
buona precocità 1° parto 15 mesi, prolificità buona 150%
Buona rusticità e ottima pascolatrice , longeva e fertile.
Adatta all’allevamento brado ed anche semistallino.

Le razze ovine da latte sono allevate prevalentemente con sistemi semiestensivi.
Hanno impalcatura scheletrica leggera, vello grossolano, taglia e mole medie.



Massese
Originaria di Massa (toscana), consistenza 180.000 capi e diffusa nell’Italia
centrale.
Vello grigio aperto con bioccoli conici; testa grande e montonina,  nera, con
corna presenti nel maschio, a volte assenti nelle femmine.
 Maschi cm 85 e kg 90 femmine cm 77 e kg 65
latte pr. l 120 (100gg)   pl. l 150 (150gg)    grasso 6,2%  prot.5,3%
scarsa persistenza di lattazione
carne nascita kg 3-5 lana scarsa qualità kg 1,5-2,0
1° parto 15 mesi prolificità media (135%)

Valle del Belice
Originaria dell’omonima valle (Agrigento) deriva dall’incrocio di ovini di razza
Pinzirita, Comisana e Sarda. Diffusa in Sicilia. Vello bianco aperto; testa bianca,
fine e allungata; acorne la femmina e spesso il maschio.
Maschi cm 85 e kg 100      femmine cm 75 e kg 72     lana mediocre (kg 1,5-2,2)
latte pr. l 145 (100gg)   pl. l 210 (180gg)    grasso 6,0%  prot.5,5%
carne nascita kg 3-4,5   90 gg kg 15-20  buona prolificità (145%)

Delle Langhe
Originaria delle Langhe (Piemonte); consistenza 10000 capi diffusa in Piemonte e
Liguria. Vello bianco aperto, bioccoli ondulati. Testa priva di lana acorne con profilo
montonino, orecchie lunghe rivolte verso il basso.
Maschi cm 82 e kg 85      femmine cm 77 e kg 68     lana mediocre (kg 1,5-2,2)
latte pr. l 85 (100gg)   pl. l 150 (180gg)    grasso 6,5%  prot.5,5%

Pinzirita
Originaria della Sicilia, di
derivazione asiatica. Vello bianco
aperto, testa tozza e montonina
bianca e irregolarmente macchiata
di nero o marrone. Peso kg 45-70
latte l 80-130; prolificità 130%

Leccese
Originaria del Salento (Puglia ) di
deivazione asiatica. Vello di
norma bianco ma anche nero.
Testa marrone, leggera,
allungata e acrne nelle femmine
peso kg 45-60, latte l 65-120



Razze ovine da latte estere

Frisona.Originaria della Frisia  (Germania-Olanda), allevata in purezza o incrociata
per aumentare la produzione di altre razze da latte (es. Sarda). Vello bianco
merinizzato a bioccoli compatti; impalcatura scheletrica solida, testa grande, acorne e
profilo montonino; tronco cilindrico e allungato. Mammella ben sviluppata con capezzoli
piccoli. Taglia e mole elevata  maschi cm 90 kg 90    femmine cm 80 kg 70;
latte 400-500 litri grasso 6,0%  proteina 4,5%; lana media qualità 4-5 kg.
Richiede condizioni ambientali buone; difficoltà di parto; scarsa attitudine materna
(non cerca l’agnello)

Awassi.Originaria di Israele, deriva dall’incrocio fra le razze locali, la Sarda e la
Frisona. Ottima produzione di latte (300 kg) e resistente ai climi caldi. Vello Bianco
aperto con fibre grossolane; testa rossa (Talvolta con macchie bianche) e
saltuariamente anche negli arti; corna nei maschi e lipoma caudale.  Taglia e mole
elevata kg 75-100. Bassa prolificità

Churra. Origine Spagnola. Consistenza
1,5 milioni di capi. Buona rusticità e
adattabilità ad ambienti difficili.
Latte 130 litri, prolificità 150%
Agnello d latte di 10-11 kg

Manchega.

Lacaune. Originaria della Francia ((M.ti Lacaune), Consistenza 750000 capi;
diffusa in Francia e utilizzata per produrre il Roquefort. Vello bianco che ricopre in
modoparticolare la regione dorsale. Testa allungata, acorne, con profilo montonino;
orecchie orizzontali. Taglia e mole elevata cm 70-80 kg 70-100.
Latte l 260 nelle pluripare; lana kg 1,5-2,0



Razze ovine da carne
italiane

Appenninica. Originaria dell’Umbria e diffusa nell’Appennino centrale (Umbria e
Toscana) e meridionale. Consistenza 180000 capi. Vello bianco aperto o semiaperto,
testa acorne, leggermente montonino, orecchie lunghezza media orizzontali o
pendenti. Maschi cm 80 e kg 80 femmine cm 70 e kg 60
Peso a 40-50 gg kg 15-17     a 100 gg kg 23-27
In purezza agnellone pesante, in incrocio agnellone leggero
Lana grossolana kg 1,5-2,5; prolificità bassa 130%

Barbaresca. Originaria della Sicilia, deriva dall’incrocio della razza
Barbaresca del nord-africa con la razza Pinzirita locale. Consistenza 40000 capi,
diffusa in Sicilia e nel meridione.vello bianco e denso con bioccoli tronco-conici;
testa acorne bianca, robusta e allungata; orecchie lunghe e pendenti, labbra e parte
della faccia macchiate di nero. Maschi cm 85 e kg 110 femmine cm 80 e kg 65.
Produzione di carne media peso a 90 gg kg 20-25; basse rese e tagli scadenti.
Lana scarsa qualità kg 3-6. Buona attitudine materna, elevata rusticità, buona
prolificità 140%. Adatta all’incrocio industriale con razze da carne.

Bergamasca. Originaria delle valli bergamasche, di derivazione sudanica,
diffusa nell’Italia settentrionale e centrale anche come razza incrociante.
Consistenza 40000 capi è considerata la principale razza da carne nazionale.
Vello bianco semi-aperto; testa acorne, grande e montonina; orecchie lunghe,
larghe e cadenti. Tronco lungo, petto largo arti lunghi e robusti.
Maschi cm 87 e kg 110   femmine cm 80 e kg 80.
Peso a 90gg kg 28-30, resa bassa (55%); lana kg 4-5.
Buona rusticità e prolificità (150%), difficoltà di parto.

Le razze ovine da carne hanno impalcatura scheletrica solida, ma non
grossolana, grande mole non sempre associata a grande taglia; sviluppo dei
diametri trasversali e delle masse muscolari (treno posteriore); testa piccola,
larga e montonina, tronco cilindrico e allungato.



Biellese. Originaria del Biellese (Piemonte), ma di derivazione sudanica, con
attitudine alla produzione della carne. Vello bianco aperto, adattao per materassi
e tappeti; testa acorne, leggermente montonina, orecchie lunghe larghe e
pendenti. Ossatura grossolana taglia e mole elevate
Maschi cm 85 e kg 100     femmine cm 80 e kg 80  peso 90 gg kg 23-25 resa 55%
lana di scadente qualità kg 3-3,5. Buona attitudina materna e buona rusticità

Laticauda. Originaria della Campania  e deriva dalla razza Barbaresca
nord-africana incrociata con la razza Appenninica. Vello bianco con bioccoli
prismatici. Testa acorne, pesante, montonina; orecchie grandi portate
lateralmente e in basso. Tronco lungo e largo, taglia elevata mole media
Maschi cm 82 e kg 90 femmine cm 70 e kg 70 peso a 90 gg kg 25-28 rese medie
lana scadente qualità kg 2-3. Buona attitudine materna, elevata precocità (1°
parto 13 mesi) elevata prolificità (180%)

Fabrianese. Originaria delle Marche (Fabriano), deriva dall’incrocio della
razza Appenninica con la Bergamasca. Vello bianco semiaperto; Testa acorne,
montonina; orecchie grandi; tronco lungo con treno posteriore più sviluppato.
Taglia grande  e mole media
Maschi cm 80 e kg 80   femmine cm 72 e kg 60   peso a 90 gg kg 25-28 rese medie
lana qualità scadente kg 2,5-4. Buona rusticità, precocità (1° parto 13 mesi) e
prolificità (160%)

Merinizzata IT. Originaria delle aree appenniniche, deriva dalle razze da
carne italiane incrociate con la razza Merino. Vello bianco a lana fine; testa grande
acorne, con lana sulla fronte; orecchie medie e orizzantali; tronco lungo e cilindrico.
Taglia grande mole media
Maschi kg 90   femmine kg 70    Peso a 90 gg  kg 25
lana di media qualità kg 3,5-6,5; media  prolificità (130%)



Razze ovine da
carne francesi

Ile de France. Originaria della Francia, deriva dall’incrocio tra la razza inglese da
carne Dishley e la razza francese da lana Rambouillet; diffusa in Francia, in Europa e Paesi
extraeuropei. Allevata in purezza ma anche nell’incrocio di razza da latte e rustiche per
migliorare la produzione della carne. Vello bianco che ricopre quasi tutto il corpo, con
bioccoli chiusi; testa acorne, larga; tronco lungo e largo; taglia media mole elevata. maschi
cm 78 kg 110   femmine cm 70 kg 75 peso a 90 gg kg 27-30 resa 65%
carne di ottima qualità e rese in tagli elevate; lana di qualità kg 4-5,5
precocità media (1° parto 15-18 mesi), buona prolificità (150%), limitata adattabilità ai
climi caldi ed all’allevamento brado

Berricchon du Cher. Originaria della Francia, deriva dall’incrocio tra la razza
francese da lana Rambouillet e razze inglesi da carne Dishley, Southdown; simile alla Ile de
France, anche se il vello non arriva alla testa. Meno robusta e meno produttiva, ma più
rustica della Ile. Più adatta agli incroci per animali da allevare ambienti difficili.

Razze ovine da carne germaniche

Wurttemberg o Merinolandscaft. Originaria della Germania
(Wuttemberg) e deriva dall’incrocio di razze locali con le razze Merino spagnole e
francesi. Vello bianco che copre anche la fronte,con bioccoli prismatici; testa grande
montonina; orecchie orizzontali leggermente pendule.
Taglia e mole elevate kg 70-110 peso a 90 gg kg 30-33 buona resa
 lana di buona qualità kg 4-6. Buona prolificità (150%) e rusticità adatta agli incroci
con razze rustiche e da latte allevate estensivamente anche in aree meridionali.

Texel. Originaria dell’Olanda (isola di Texel), diffusa a livello nazionale ma
esportata anche all’estero per incroci con altre razze. Vello bianco su tutto il corpo
ad eccezione della testa. Testa acorne, orecchie orizzontali, naso nero.
Animale di grande mole e taglia kg 90-120, buone rese alla macellazione.
Lana kg 3,5-5,5; buona rusticità e prolificità.



Razze ovine da carne inglesi

Suffolk. Originaria della contea di Norfolk (GB), derivata dall’incrocio di
pecore locali con la razza Southdown. Diffusa anche in Australia. Vello bianco
compatto; testa acorne e nera come le orecchie e gli arti; taglia e mole elevata
maschi cm 80 kg 120   femmine cm 75 kg 90. Resa elevata, tagli commerciali e
qualità della carne ottima. Lana buona qualità kg 2,5-3.
Buona rusticità e prolificità (160%). Adatta all’incrocio industriale con altre
razze.

Dorsetdown. Originaria della contea di Dorset (GB), deriva dell’incrocio
della razza Dorset con la Southdown, diffusa anche in Francia Sud America e
Australia. Vello bianco che arriva alla fronte, con bioccoli serrati; testa
acorne, di colore marrone come gli arti; orecchie portate orizzontalmente.
Mole media maschi kg 80   femmine kg 50, buone rese e qualità della carne.
Lana di buona qualità. Razza precoce, prolifica e con buona attitudine,
materna.

Southdown. Originaria del Sussex (GB), considerata la più antica razza da
carne inglese. Diffusa soprattutto in Nuova Zelanda ed in altri paesi come
razza incrociante. Vello bianco o grigio, compatto che ricopre la fronte e
parte degli arti. Testa acorne e grigia, con orecchie orizzontali. Tronco
cilindrico ben sviluppato.
Taglia bassa mole elevata maschi kg 90   femmine kg 65.
Lana di buona qualità kg 2-5. Buona rusticità e prolificità (150%).



Razze ovine da 
lana italiane

Gentile di Puglia.
Originaria della provincia di Foggia (Puglia), deriva dal meticciamento fra la razza
locale e vari ceppi di razza Merino. Consistenza 200000 capi diffusa nel meridione
di Italia.
Vello bianco a lana fine, con bioccoli prismatici;testa robusta con corna spiralate
nei maschi; tronco lungo e largo. Taglia media
Maschi cm 70 kg 67    femmine cm 62 kg 43.
Lana di qualità eccellente kg 6 maschi e kg 3,5 femmine.
Produzione della carne media peso a 90 g kg 19-22.
Buona attitudine materna , utilizzata come razza incrociata con razze da carne per
migliora questa produzione.

Sopravissana.
Originaria di Visso (Macerata-Marche), deriva dall’incrocio della razza locale
Vissana con arieti di diversi ceppi di razza Merino. Diffusa in Lazio, Umbria,
Marche, Abruzzo, Molise.
Vello bianco con bioccoli prismatici che ricopre la fronte e parte degli arti; Testa
con profilo rettilineo nelle femmine e acorne, presenza di corna spiralate nei
maschi. Tronco cilindrico.
Taglia media maschi cm 70 kg 66    femmine cm 63 kg 50
Lana di ottima qualità kg 4,5-6,5
Produzione della carne media peso a 90 gg kg 19-22

Le razze ovine da lana, allevate anche per la produzione della carne, derivano dalla razza Merino; esse
hanno mole non elevata, buona attitudine materna, lana di eccellente quantità e qualità.



Merino Australiana.
E’ considerato il ceppo più importante della  razza Merino, sia per consistenza che per
qualità della lana. Vello bianco, serrato con filamenti lunghi, densi ed elastici; ricopre
quasi tutto il corpo. Testa con corna spiralate nei maschi e assenti nelle femmine.
Produzione lana kg 7-9; da migliorare la produzione della carne.

Merino Rambouillet
Originaria della Francia e derivata dall’incrocio di razze ovine locali con la razza
Merino spagnola. Vello bianco che ricopre quasi tutto il corpo. Testa corta e fine.
Taglia media maschi cm 75 kg 80  femmine cm 60 kg 50.

Razze ovine da lana estere

Razze ovine prolifiche Finnish o Finnica.
Origine della Finlandia, diffusa nel Nord Europa. Caratterizzata da una
elevata attitudine materna e prolificità, frequenti i parti trigemini. Non
si adatta ai climi ed agli ambienti difficili dell’Italia. Vello bianco e testa
acorne. Animale di mole medio grande kg 70-90.
Elevata precocità.

Romanov
Originaria della Valle del Volga (Russia) Viene inserita in tutto il mondo
nei programmi selettivi di miglioramento della prolificità.
Vello bianco-grigio con testa nera con macchia bianca sulla fronte.
Elevata prolificità (nella norma i parti trigemini). Più rustica della razza
Finnica. Mole medio piccola.



Razze caprine

Capra hircus

Capra aegagrus = il Bezoar asiatico, presente in Asia minore
Capra prisca = capra carpatica e balcanica (estinta)
Capra falconeri = il markor del Kashmir

latte Pelo o fibrarustiche

Alpine o
europee
Saanen
Alpina

Mediterranee
o africane

Maltese
Siriana

Asiatiche

Angora
Kashmir



Razze caprine 
da latte Saanen. Gruppo alpino. Originaria della Svizzera si è diffusa in Europa e nei paesi

extraeuropei. Rappresenta la tipica razza da allevamento intensivo stabulato con parziale
ricorso al pascolo. Mantello bianco rosato a pelo corto; testa piccola e leggera; possibilità
di corna sia nei maschi che nelle femmine, così come di tettole nel collo.
Taglia e mole grande maschi cm 90 kg 90    femmine cm 75 kg 60
Elevata attitudine alla produzione del latte  litri 300-600 grasso 3% Proteina 2,5%
razza precoce (1° parto 13 mesi) e prolifica (160%).

Alpina o Camosciata delle Alpi. Gruppo alpino. Originaria della
Svizzera è diffusa in tutto il mondo. Adatta all’allevamento intensivo stabulato con parziale
ricorso al pascolo. Mantello a pelo raso castano scuro con caratteristica riga mulina marrone
ed estremità arti neri; testa piccola e leggera con corna nel maschio e in genere assenti
nelle femmine. Taglia e mole medio grande     maschi cm 85 kg 100   femmine cm 75 kg 70
elevata attitudine alla produzione del latte litri 300-500 grasso 3,5% proteina 3,0%elevata
precocità (1° parto 12 mesi) e prolificità (160%) meno produttiva ma più rustica della
Saanen

Toggemburg. Gruppo alpino. Originaria della Svizzera, diffusa in tutto il mondo
ma meno rappresentata in Italia rispetto alla Saanen ed all’Alpina. Mantello dal bruno
chiaro al bruno rossiccio, con striature bianche sulla testa, parte distale arti e coda. Testa
generalmente acorne. Taglia e mole media maschi cm 80 kg 70   femmine cm 70 kg 55.
Buona produzione di latte 250-450; grande capacità di adattamento e spiccata prolificità

Maltese. Gruppo mediterraneo. Originaria del versante medio-orientale del bacino
del Mediterraneo. Razza caprina mediterranea più importante, diffusa soprattutto nel
Sud Italia. Mantello bianco-giallastro con pelo lungo, testa con maculature più o meno
intense di colore nero. Testa acorne, orecchie lunghe, larghe e pendenti; mammella ben
sviluppata. Taglia e mole piccola media cm 85 kg 70   femmine cm 70 kg 45
buona produzione di latte litri 200-350  grasso 4,0% proteina 3,0%.
Buona rusticità e alta prolificità (180%) adattabilità ai climi caldi e asciutti.



Appenzel.
Originaria della
svizzera. Vello
bianco a pelo lungo.
Testa larga acorne.
Buona produzione di
latte

Poitevine.Origin
aria della Francia.
Mantello di colore
bruno, bianco nel
ventre, gola, parte
distale arti. Buona
produzione di latte

Murcia-granadina
Originaria della Spagna.
Mantello a pelo corto di
colore nero o marrone.
Testa grande e acorne
nelle femmine. Buona
produzione di latte

Jonica. Gruppo mediterraneo Originaria della Puglia e derivata dall’incrocio di razze
locali con la razza Maltese. Diffusa nell’area di origine. Mantello a pelo lungo di colore
bianco-rosato con possibili maculature fulve su testa e collo. Testa piccola e leggera,
possibilità di corna in entrambi i sessi; orecchie lunghe e pendenti.
Taglia medio grande maschi cm 80 kg 70     femmine cm 70 kg 50
buona produzione di latte litri 150-300 grasso 4,0% proteina 3,0%
E’ la razza più rustica fra quelle specializzate da latte

Girgentana. Gruppo mediterraneo. Originaria di Agrigento (Sicilia) è diffusa in
Sicilia e Calabria. Mantello con pelo lungo, bianco e fulvo o marrone nella fronte e nelle
mascelle. Testa piccola, orecchie piccole ed erette, corna in entrambi i sessi, erette ed
attorcigliate. Taglia  e mole  media maschi cm 85 kg 65     femmine cm 80 kg 45
buona produzione di latte litri 150-300. Buona rusticità ed adattabilità ambientale.

Derivata di Siria. Gruppo mediterraneo. Originaria del versante medio-
orientale del bacino del mediterraneo è diffusa in Sicilia e Basilicata. Mantello con pelo
lungo, di colore rosso più o meno chiaro con possibili chiazze bianche. Testa piccola con
presenza di corna, orecchie lunghe e pendenti.
Taglia media maschi cm 80 kg 70    femmine cm 70 kg 50
buona produzione di latte kg 150-300
allevato allo stato semiestensivo.



Razze caprine rustiche

Garganica. Originaria del Gargano (Puglia), diffusa soprattutto in Puglia e centro-sud.
Mantello nero lucente con sfumature rossastre; testa piccola con corna in entrambi i sessi.
Taglia media e mole piccola maschi  cm 85  kg 55  femmine cm 75 kg 35
Produzione di latte modesta litri 100-180 grasso 4,5% proteine 4,0%
scarsa precocità (1°parto 18 mesi) buona prolificità (160%). Ottima rusticità

Sarda. Originaria della Sardegna e insanguata con la razza Maltese, è la razza con la
maggiore consistenza in Italia (25% del patrimonio nazionale). Mantello a pelo lungo di
colore variabile, bianco e grigio più frequente; testa piccola e leggera con corna in entrambi
i sessi; orecchie orizzontali. Taglia media maschi  cm 80  kg 60  femmine cm 70 kg 45
produzione di latte modesta litri 100-200 grasso 4,5% proteine 4,0%
precocità (1° parto 18 mesi) e prolificità (130%) modeste.
Elevata rusticità e adattabilità ad ambienti difficili.

Più che di razze si tratta di popolazioni eterogenee caratterizzate da
grande adattabilità ad ambienti difficili

Razze caprine da pelo

Angora. Originaria della Turchia, si è diffusa soprattutto in Sud Africa e USA. Produce
un pelo pregiatissimo (Mhoair) adatto alla produzione di filati di alta qualità. Razza frugale
ma molto sensibile alle condizioni climatiche avverse nelle 3-4 settimane successive alla
tosatura. Mantello bianco a pelo lungo, ma esistono soggetti con colore nero, giallo, marrone;
testa piccola con corna oblique . Taglia piccola  peso kg 35-45.
Tosatura a marzo e settembre kg 3-4,5

Kashmir. Originaria dell’omonima regione dell’India, allevata nel Tibet, Cina,
Mongolia, Pakistan. Allevata per la produzione di fibra di altissima qualità (Cachmere,
fibra di 13-15 micron). Il cashmere è il sottovello della capra  e la giarra è  il pelo vero e
proprio. Per ottenere il cashmere si pettina la capra (210 g) e non si tosa. Mantello di
colore variabile dal crema al nero con tutte le sfumature intermedie. Testa media con
corna. Taglia piccola 40-70 kg


